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\«GL'IMPIEGATI 


Un'ultima parola: almeno per;adesso, 
vogliamo. dire..alla Nazione, la. quale, ab- 
bandonando il:casorpartieolare! dî cuispar= 
lavamo; ci porta addirittura nel vasto campo 
della massima, se cioè nelle promozioni 
degli impiegati si debba guardare al me- 
rito ed all’anzianità, ed in qual modo si 
abbia a contemperare i,riguardi che si de- 
vono al. primo con le giuste esigenze del- 
l’altra. 

Noi crediamo di aver detto ‘abbastanza 
chiaramente di volere una legge nella quale 
questi principii si possono ben definire; ma 
una volta, fatta la legge vogliamo che sia 
rispettata ed eseguita. Ci pare che nell’e- 
sercito occorra ben altrimenti di lasciar 
libera la cartiera al merito, senza di che 
Napoleone. non avrebbe comandato ii soldati 
delle Alpi» a 24. anni ;- eppure ‘una- legge 
sull’avanzamento si è-fatta e speriamo che 
la' si eseguisca. 

Perchè non la sì deve avere per la bu- 
rocrazia dove, riconosciamolo pure , il la- 
voro ordinato e costantéè è quasi più ne- 
cessario di quei lampi di genio che non 
si accomodano nè coll’ordine, nè colla di- 
Sciplina. 

Vogliaîio anche noî the (al'imefito sia 
schiusa la via; ma vogliamo che questo 
merito abbia un modo regolare per farsi 
riconoscere e non. sia. abbandonato alla 
perspicacia d’un ‘ministro, d’un segretario 
generale, ordiun’segretario particolare , 
perchè in allora lo si scoprirà: soltanto’ in 
quelli nei ‘quali lo si vuol vedere ad'ogni 
costo, è l’arbitrio ed il favoritismo avranno 
libero .il campo. 

Libero il campo ugualmente sotto un 
ministero del barone Ricasoli. come. sotto 
quello. di qualunque altro. mortale, i perchè 
nessuno: può «vantarsi ; di ‘non  soggiacere 
alle imperfezioni» della: natura umana ;' ed 
in questo caso il guai s'impone’ agli uni 
ed agli altri per ‘la!forza ‘delle’ cose. Di- 
ciamo per di più che nessuno avrà la'co- 
scienza di ‘Cascarvi dentro, mia tutti vi ca- 
dranno ugualmente: ogni ministro ‘crederà 
di avere esercitato colla scelta nna rigo- 
rosa giustizia, ma non troverà del suo pa- 
rere che quei soli che;.dalla; scelta furono 
favoriti. 

Atutti.«quelli che, domandano; la {con- 
tinuazione del sistema prevalso idal:4859 
a ‘questa ‘parte, noi: possiamo chiedere se 
il fruttò di questo sistema è tale che dia 
coraggio a persistervi ?' Abbiamo noi una 
burocrazia che corrisponda ai sacrifici che 
costa? Abbiamo, assicurato il segreto nelle 
cose d'ufficio anche le più gelose, lo zelo 
‘nel servizio, Ja speditezza. negli; affari, la 
considerazione personale che è tanta parte 
dell'autorità? Se non l'abbiamo, è tempo 
di mutare strada. } 

È poi inconcepibile che. si creda di to- 
gliér credito alle Jagnanze che si fanno su 
questo argomento, dicendo che il principio 
dell'anzianità vien. propugnata da quelli che 
sono collocati neglialti postiidella gerarchia. 

vMarquelli»che»«sono invalto non; hanno 
ragione di prendersi» qnestò fastidio. Qua- 
lunque' sia ‘il modo‘con'cui si’ arrampica- 
ronò fin )a, essi vi stanno sicuri, tocca agli 
altri il dimenarsi. per farsi innanzi. 

x Noi, non. nè. in favore di quelli 
iche.sono; ini alto , nè «per quelli che sono 
în basso, In questa controversia abbiamo 
»soltanto’ di mira l'interesse: generale. dello 
Stito e pare che'gli uomini politici ‘do- 
Itebbero preoccuparsene altrettanto e più 
«di noi, perchè se può essere una soddisfa- 
«ione. rendere. un servizio,,. contentare un 
sollecitatore, accapatrarsi. la gratitudine, di 
‘Una persona, soccorrere talvolta un» biso- 
“gno 'il'cui spettacolo vi fapena ,' devesi 
pensare che quando si ottiene tutto ‘ que- 
«sto disponendo di un posto che ad ‘altri 
spetterebbe, e dissolvendo una macchina 
\ costosissima del; cui, moto,regolare, e ‘pre- 
reiso. si ha tanta. necessità ,v» dovrebbesi 
- chiudere’ 1’ animo «ad'‘vogni tentazione ‘ che 
può darcì così tristi risultati. 


ÎÌL LUSSEMBURGO 


Mentre la Correspondance de Berlin, più 
fiera ed intrattabile che mai, stampa le se- 
guenti parole: 


- « Non'dipende da nessuna volontà a Ber- 
lino ; per: quanto considerevole essa ‘sia; di 
denazionalizzare in qualche modo la quistione 
per risolverla' mediante unaconcessione ‘che 
lo spirito pubblico ha'riprovato. Contro l'o- 
pinione nazionale ‘così forte nella sua unani> 
mitày ‘nom‘esìste nè ascendente personale; nè 
autorità nè potere che' ‘basti a lottare. Ed ove 
occorresse citare»qui un nome su cui è dif- 
ficile prendere ‘equivoco; se mai arrivasse che 
il'signor. di Bismark , collocato fra ‘due ter- 
mini secondo lui inconciliabili, credesse op- 
portuno il'ritirarsi dinnanzi a tale impossibi- 
lità @ dare ‘così ‘della sua moderazione  poli- 
tica è del suò'spirito di conciliazione un pegno 
che î suoi avversari ‘@ detrattori non’osereb- 
bero' dimanidargli — quali successori ' imme- 
diatì verrebbero! ad assumere la grave ere- 
dità del’ potere? — Non vi havdubbio; sa- 
rebbero i tapi ‘del’ patito nazionale tedesco, 
gli ‘unitari, "i' cai sentimenti, ‘a*riguardo dello 
straniero, furoriò espressi’ dalla parola ‘del’ si- 
gnor' Bennigsen. Ed a' questo» avvenimento 
‘ogni speranza di soluzione pacifica’ sarebbe 
perduta.» 


Il Journal des Débats, continuando il corso 
di quelle autorevoli comunicazioni delle quali 
giorni sono abbiamo data la prima parte , ci 
presenta la cosa sotto d'un aspetto meno spa- 
ventevole. 

Dopo aver detto che il governo ed.il Par- 
lamento. d'Olanda , commossi dalle intenzioni 
ultra annessioniste della Prussia, votarono 
sussidi alla guerra ed alla marina. per poter- 
sene difendere ; dopo aver. detto. che. l'In- 
ghilterra sotto forma/cortese, bensi, ma nel- 
l’interesse ben definito di proteggere l'Olanda, 
fece delle osservazioni al gabinetto di Berlino 
facendo sentire che quando mai i disegni at- | 
tribuiti al signor di Bismark si avyerassero., 
essa sarebbe. costretta. ad opporvisi;. continua 
nel seguente. modo che traduciamo ,testual- 
mente: 


* e Questa' iriterpellànza "cagionò - a‘ Berlito 
qualche maraviglia; | quantunque sia stata 
fatta ‘con ‘tutti ‘riguardi e' tutte le precau- 
zioni, e'che quelli i quali ne erano incaricati 
è si sdebitassero della loro. missione colla ' 
@' maggiore» cortesia e! ‘senza ‘allontanarsi. da 
quei: sentimenti «di amicizia! reciproca che 
si proseguono e si proclamano ‘a Berlino 
ed ‘a Londra, ‘Questo atteggiamento  pro- | 
dusse'i ‘suoi effetti e permise al'signor di | 
Bismarck: dimostrarsi alla ‘sua volta mode- 
rato e ‘conciliante;  d’insistere sulla since- 
rità de’ subi voti per il mantenimento della 
pace europea ‘e di dichiarare che quando Ja 
pace: fosse'intorbidata; ciò'non 'avverreblle 
nè per'sua'colpa, nè pel suo: fatto. 

e Il signor di ti 


a a_n 
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ismarck ‘disse che la Prus- 
€ sia, che la'Germania ‘Avevano bisogno della 
< pace e si è servito per'rendete il suo pen- 
«siero più'scolpito, di una di quelle frasi 


«pittoresche ch'esso impiega sovente; come ; 


«'per esempio quando raccomandò al Parla- 
«mento federale di mettere la Germania in 
è sella, che esso poi s'incaricherebbe di farla! 
«camminare. — Questa volta disse: Quando 
«un tomo ha fatto un buon ‘pranzo e ‘che 
« esso hail ventre pieno ; non è più occu- 
« pato ‘daltro che della ‘sua’ digestione. Così 
c'è la Prussia; essa fecé' un pasto Copioso e 
€ conviene che lo digerisca', ‘e Ta'sua dige- 
© stione ‘non è cosa da poco: nè un'anno , 
« nè due, nè tre basteranno, forse non ba- 
«' steranno' dieci, @ la Prussia non potrà pen- 
« Sure ‘a nulla inti'aprefitlerà sé hon'a dige- 
« stione cumpiuta. 

«Ma noti partebbe' che il signor di Bi- 
è smàrek “abbia smentito ‘ogni pensiero ‘che 
<a loi Si attribuì per ciò che'concerne P0- 
+ tandiy pè disdetto tutti i ‘passi che avrebbe 
+ fatto ‘per persuadere al governo di quel 
€ paesé, come sarebbe suo vantaggio di unirsi, 
‘alla Germania è di entrare nella Confede- 
i ‘Fazione del Nord e per' far penetrare queste 
« idee nell'animo degli olandesi. Secondo 
« quanto si sente a ‘diré da persone che pas- 
« sano per essere bene informate, il signor. 
+ di Bismarck si sdrebbe limitato a respin-| 
è gore ogni idea di violenza, dicendo cl’'esso 
«non voleva indiriàzarsi che al buon senso 
alla intelligenza po- 


« pratico degli olandesi, alla 10 Ù 
« sîtiva ‘che hanno dei Torò inleressi e che) 


« TA Prussia ‘aspetterebbe dal ‘tempo un Ti-|| 


< sultato che a lei sembra immancabile. 


« Ii signor di Bismarck sembrò volere scu- | 


£ egrsi dicendo. che non era il*solo in Eu- 
+ ropa a giudicare che I 


« alla Germania sarebbe cosa pienamente van- | 


+ taggiosa agli interessi dei due paesi; cho 
# da cinque ampi esso aveva assistito a molte 
l‘Gonferenzé in cui questa quistioné era slata 
« agitata ed anche fuori della Germania; che 
« essa era stata trattata OVUNQUE , ben anco 


riunione dell'Olanda! | 


« a Vienna, a Pietroburgo , ben anco a Pa- 
rigi ed a Londra; ch’esso. si credeva sicuro 
che se ne fosse discorso a Compiegne al- 
l'epoca della visita del re; che tuttavia la 
verità l’obbligava a riconoscere che allorchè 
sì conferì in Francia sopra questo oggetto, 
non si mancò mai di rivendicare per que- 
sta potenza uh ingrandimento equivalente 
a quello ‘chè la Germania troverebbe ‘nel- 
l’incorporazione dell’Olarida; che questa ri- 
vendicazione gli era sempre sembrata giu- 
sta e che egli ebbe più d'una volta l’occa- | 
sione di esprimere la sua convinzione che 
il Belgio sì riunirebbe un giorno alla Fran- 
cia pet la stessa ragione che determinerà | 
la riunione dell'Olanda ‘alla Germania, ciò 
che darebbe alla Francia un ‘compenso 
presso a poco sufficiente e che si potrebbe 
completare al bisogno con'una divisione a- | 
michevole delle colonie olandesi. fra i due | 
paesi. | 
«Il signor di Bismarck' non avrebbe detto | 
che' fra la Francia e la Prussia siano state | 
prese. delle risoluzioni; e neppure che vi | 
sia stato un accordo sopra la sorte futura | 
del Belgio e dell'Olanda, ma egli avrebbe 
fatto capire che questo accordo, sempre da | 
desiderarsi ‘a’ suoi ‘occhi; era” pet' così dire | 
preparato ‘e quasi’ stabilito ‘nel pensiero de-| 
gli uni e-degli-‘altri; ‘di‘modo che' avrebbe | 
potuto realizzarsi’ facilmente ‘allorchè ne| 
sarebbe venuto un ‘momento! Checchè ‘ne| 
sia, sì assicura che il passo di''cui ‘trattasi | 
ebbe già quest’effetto:che la ‘pressione della | 
Prussia ‘sull’Olanda lid ‘cessato ‘enon si rin-| 
noverà più, che il grave affare è assopito| 
pel momento e probabilmente per un tempo 
abbastanza lungo, e che non rimane a scio- 
gliere che Ja questione ‘affatto | speciale! del| 
granducato di Lussemburgo alla quale nes- 
suno attacca : tanta importanza, da .crederla 
un motivo per provocare: una guerra. » 

Si vede che in questo passaggio’ delle no- 
stre corrispondenze chè abbiamo voluto ri- 
produrré testualmente yi sono tre' cose che 
meritano di essere ‘notate. Prima di tutto 'Vé | 
l'assicurazione che il governo prussiano non 
vuole: la guerra; che la Prussia e i suoi con- 
federati hanno..bisogao di pace; che la pace 
sarà loro necessaria per moltianni. Questa assi- 
curazione che ci fu data dai nostri corrispon- 
denti fa' solennemente confermata dal re Gu- 
‘gliélmo nel discorso” pronuaziato ‘il ‘17° aprile 
pér annunziare ai rappresentanti degli Stati 
confederati Ja chiusura dei loro lavori. « Il 
tempo è venuto, disse il re, in cui la nostra 
patria tedesca è in istato di difendere la pace 
coll’assieme delle sue forze,... La potenza na- 
zionale che fu riconquistata ‘deve affermarsi 
tutelando i'benefici ‘della pace.» 

La seconda cosà di cui bisogna ricordarsi 
è il catnbiamento che si è operato’ nelle di- 
Sposizioni della Prussia‘ verso l'Olanda. Qua- 
lunque ne sia la causa questo cambiamento 
pare certo avsi*puòveredere che l'Olanda non 
ha più gli stessi motivi, per, allarmarsi. 

Notiamo infine, e le nostre corrispondenze 
ne fanno giusta ‘osservazione, che di questo 
grave affare tanto complicato e tanto. delicato 
non rimane che una sola difficoltà; quella che 
la Prussia fece nascere pretendendo oggi — 
sebbene essa avesse dapprima espresso un 
principio che escludeva questa conseguenza — 
ché essa avea ‘sempre ‘il diritto di tener nella 
fortezza di Lussemburgo ‘una guarnigione di 
almeno 12,000 uomini comandati da un de- 
legato del suo re; che questo ‘diritto soprav- 
Viveva all’ antica‘ Confederazione germanica 
oggi’ disciolia, e clie' seguirebbe la piazza di 
Lussemburgo în qualungne mano ed in qua- 
lunque maniera essa passasse. 

Ci si assicura che si immaginò un mezzo 
per' sciogliere questa diffitoltà. Il re Gugliel- 
ino I'dei Paesi Bassi, ‘prabidaca del Lussem- 
bulgo, conserverebbè la sovranità del ‘gran- 
ilacato tal qualè è costituita ; “il granducato 
sarebbe Meutratizzato ‘Come lo dil'Belgio e si 
ilemolirebbero le fortifitazioni di Laissembur- 
go. Questa soluzione sarebbé'senza daumo per 
la Fraticia è per îl suo ofiore e nessuno a- 
w'ébbe a Jagnarsene; ‘ieppure "la Prussia ila 
Quale vedrebbe distroggere “ina piazza forte 
che ‘essa non può couservare, ‘conte non lo 
potrà nèmmeno il granduca, sovrano del paese, 
il di'cui Stato sarebbe suificientemente pro- 
fettò dalla sua nerziralità ricomiosciuta 6 pro- 
clamata. 

Ci si dice che questa soluzione indicata 
come felice mezzo di transazione sarà pro- 
tabilmiénte . scceitata definitivamente dalla 
Prussia; ‘di som delle persone le quali cre- 
tono sapere che. il signor di Bismark la de- 
sidera sia perchi3 è equa, sia perchè''essa 10 
fiblera d’an imb: razzo che esso non potè evi- 
iure ed al Quale egli sarébbe ' ben ‘contenti 
lugi'mon duvere “più pensare, egli che abbiso- 
Una di tutta ta sta libertà di*spirito per ter- 


Siate) Sana mento ciò che intraprese. 
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U"the' si fa rd allora della questione olandese? 
| « L'affare dell’ Olinda è assopito per il mo- 


« mento e forso per lungo tempo » secondo 


le nostre corrispondenze. È sia pure, mia in- 
fine questo affare non sarehbe che assopito e 
il più piccolo incidente potrebbe ridestarlo. 
È essa buona politica quella di, lasciare senza 
soluzione un affare di tanta importanza che 
potrebbe meitere il fuoco all’ Europa nel mno- 
mento in cai meno lo si attendérebbe? È ciò 
di cui è permesso dubitare; Si capisce che 
i governi non anticipino. gli avvenimenti e 
che essi ricusino di trattarli e di regolarli 
prima 'chè' sienò ‘nati, ‘ma ‘sembrerebbe poco 
saggia cosa quella di non risolvere se è pos- 
sibile una questione importante ed irritante 
che già ‘è sul tappeto ,, non fosse altro che 
per sbarazzare, di tanto lo scacchiere politico 
e onde non impedire il cammino degli av- 
venimenti, sempre abbastanza complicato. A 
quanto pare è questa, in merito alle pretese 
della Germania sull’ Olanda , l'opinione ‘d'un 
fran' numero di uomini di Stato i quali; in 
Inghilterra, in Francia, a Brusselles come 
all’ Aja si sono applicati a trovare un acco- 
modamento' conveniente fra'i quattro governi 
maggiormente intéressati, è che ‘potrebbe es- 
seré accettato dalle grandi potenze europee. 

La Heulralità ‘del granducato del Lussem- 
burgo sarebbe il punto di partenza di questo 
accomodamento; ma si farebbe un passo di 
più in questa via, si attribuirebbe il granda- 
cato neutralizzato al Belgio al'‘quale in certo 
modo farèbbe ritorno, poichè non bisogna di- 
menticare ché allorquando il Belgio si separò 
nel 1830 dall'Olanda ‘per’ ricuperare la sua 
indipendenza colla sua autonomia, il'Lussem- 
burgo' segui il'suò esempio ‘è volle diventare 
una provincia belga. "Il Lussemburgo” non 
riusci che, a metà. 

1 tratiati ‘che costituirono definitivamente il 
nuovo regno e quelli che regolarono i suoi 
rapporti col regao dei Paesi Bassi Tidotti al- 
Y Olanda fecero del granducato due parti: una 
di esse fu attribuita ol Belgio di cui è una 
provincia; l’altra conservò il nome di Gran- 
ducato di Lussemburgo e rimase sotto la so- 
vranità dei principi di Nassau, re dei Paesi 
Bassi; questa seconda parle andrebbe oggi a 
raggiungere la prima, salvo l'indennità che 
potrebbe essere stipulata in favore del Gran- 
duca. La Francia e l'Inghilterra s'intendereb- 
bero per dare la loro sarizione a questo ac- 
comodamento ‘e per prenderlo sotto Ja loro: 
protezione. Queste due potenze s'intendereb- 
bero ugualmente per garantire all’ Olanda l’in- 
tegrità e l'indipendenza del suo territorio ed 
esse potrebbero proporre alle altre potenze 
europee di dichiarare ‘neutro questo ‘paese 
come già' ld'è il Belgio. L'Olanda ed il Belgio 
aimentato dal Lussemburgo essendo dichiarati 
paesi neutri, la loro indipendenza essendo 
proclamata ‘@ garantita, la Francia e PIaghil- 
terra ‘essendo costituiti ‘i Custodi vigilanti di 
questi interessi europei, non si avrebbe più a 
temere l'assorbimento dell'Olanda ‘ per' parte 
della Germania. Il Belgio sirebbe rassicurato, 
‘6 ‘la Francia “e 1'Itighilterta ‘unite’ nel compi. 
mento d'in eraride ‘atto di giustizia e di pre. 
videnza vedrebbero tinnovata ' rafforzata Ja 
loro antica alleanza. ì 

Ci sembra’ ché ‘questo ‘accomo damento che 
\erninerebbe, la questione olandese, sarebbe 
di natura di dare nuove garanzie per la du- 
rata della pace dell’ Europa è tassicurerebbe 
numerosi e potenti interessi. 

Il Debat di. Vienna del 20 ha sulla situa- 
zione attuale un articolo che termina nel se- 
guente modo: 

«Se all'ultimo momento , la diplomazia 
non fa sforzi inauditi; la catastrofe: è inevi- 
tabile.)La ‘pare potrebbe forse essere. mante- 
nuta se si riconoscesse che ; in una guerra, 
la Francia del'pariche la’ Prussia, arrischiano 
moltissimo. È »soltarito» moltò dubbio chè: i ga- 
binétti ‘di Berlinove di Parigiòla pensinorcosì, 
poichè , come pare resulti maggiormente. di 
giorno în giorno; peri due avversari; il Lus= 
semburgo non è altro che un pretesto; die- 
tro ‘il quale si celano” più vasti piani. » 
IE "a 
GIOVANNI IL''CIECO DI LUSSEMBURGO 


Nella, Gazzetta Crociata di Berlino, in data 
del 48 corrente, sì legge: 

Pochi anni fà, sulla ‘piazza Guglielmo, della 
città «div Lussemburgo, sorgeva. ancora una 
chiesa; che era la più antica del paese. Quando 
quella chiesa fu demolita, gli archivi religiosi 
vennero trasferiti in una chiesa vicina, ed i 
tonumenti storici vendati quasi per nulla al- 
l'asta pubblica. 1 

Mediarite' la" piccolissima somma di dieci fr., 
ii ‘avvocato acquistò il' feretro edi resti mor- 
talì dl'Giovanni il ciecò , ‘conte di Lussem- 
inarzo ‘ere di Boemia, L'avvocato, appena ebbe 
sppagata 14 ‘sua curiosità di anliquario, depose 
il'realé feretrovin una soffia, d’onde ‘le re- 
liquie'del'vavalleresoo Moviarca passarono poi 
in''Pròssia) ‘nelle mani ‘di ‘un fabbricante delle 
sponde della Sarre, che non le trattò con 
maggiori riguardi, Molti anni dopo il re Fe- 


) 


déricò ‘Giglino IV di Prussia; ‘viaggiàndò 
nelle provincie renane, andò a'’visitare l'offi> 
cina delfabbricante'anzidetto;(che antitaiaéhte 
erà una magnifica abbazia. Li 

— Sire —' disse il'fabbricante'céliando; + 
io hò lonbre' di'albergare' sotto il mio tetto 
anche un'altra Maestà. 
© Il ré Federico "Giglielmo udì con grab di- 
Spiacere le peregrinazioni’ delle spoglie régali 
di Giovanni, ed atcettò dall'itidiistriale la sven- 
turata reliquia storica che'gli' permetteva! di 
rimediare alla 'èolpevole "negligenza degli abi- 
tanti di Lussemburgo. Il'‘granducato aveva 
‘vendutò 16 ‘sole ed'ultime 0ssa' dei ‘suoi ‘ar- 
tichi ‘conti : Carlo IVed ‘i'suoi‘discendenti 
riposano ‘a Praga, è per Giovanni, trasportato 
da Crecy a Lussemburgo, perchè cadde troppo 
lupgi'‘dalla Boemia; i cittàdini di'Lussemburgo 
non seppero trovare sei piedi di terra natale 
per seppellirvelo. 

Il nostro ‘magnanimo Re; appena ebbe i 
resti mortali di Giovanni ‘il ‘cieco, li fece col- 
locare in tina’ tomba'regalé appositamente co- 
struita, ‘e'che non ha la ‘sua’ èguale. Sull’alto 
dina totcia; ‘bellissima posizione di dove si 
Vele il'corsò della ‘Sarre, ‘avvi un’antita’cap- 
Pella, detta Ta Klduse:' In‘quel santuario; re- 
staurato senza badare ‘a ‘spesa; dormono 0ggi 
in pace le ossa di Giovanni il'cieco di Lus- 
semburgo. Onore alla ‘memoria di Fedéried 
Guglielmo IV! 

Alcuni ‘anni fa,VPautore di queste poche li- 
née si meravigliava di quel fattò alla preseriza 
di alcuni Buoni cittàdidi ‘di Lussemburgo; che, 
ridendo omericamente, gli fecero! questa ri 
sposta caratteristica‘ dei tempiche corrono: 

— È davvero uti peccato! Il vostro Fede- 
tico Guglielmo IV lo'avrebbé' pagato «di più, 
se glielo ‘avessimo ‘venduto di' prima mano. 

Giovanti il cieco di Lussemburgo, ‘che di- 
venne re' di Boemia mertè il suo matrimo- 
nio, ‘nel 1310, fu'il padre ‘di ‘Carlo IV, primo 
imperatore tedesco della Casa'di Lussemburgo. 
Egli è menzionato nelle storie come ‘uno dei 
più ‘prodi cavalieri della sua’ epoca, e lo spi- 
rito sno cavalleresco fece si) che seliberie cieco, 
volesse preifder parte ‘alla battaglia di Crecy, 
ove trovò la morte; combattetido. 


lit 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 22 aprile. — A misura che; fogli 
meglio. informati ci. recavano indicazioni e 
notizie circa, i progressi delle: trattative .con- 
dotte in Roma dall’ onorevole «Tonello ;. poco 
la pubblica, opinione si fermava su, di esse, 
oppure le esaminava solamente sotto l' aspetto 
politico e. circa la, maggiore 0, minore proba- 
bilità che esse. avessero, da guidarci , alla. ca- 
pitale naturale d’ Italia. Quando, venne la, no- 
tizia che.il pontefice aveva preconizzati, e de- 
signati i vescovi, per. quasi. tutte le. sedi. va- 
canti in-Italia. e, specialmente nelle. antiche 
provincie, alcuni si attendevano una sensibile 
riduzione di. diocesi delle. quali n’ abbiamo 
parecchie. veramente microscopiche, lusingan- 
dosi dalla speranza che cioè, concedendo molto 
da una parte, si sarebbe, pure ‘ottenuto, al- 
trettanto nell’ altra. Se fra i canonici e vicari 
dei nostri paesi .che, furono, elevati alla di- 
gaità vescovile e, destinati. ad. occupare, le 
sedi delle diocesi liguri e, subalpino (tatte.ri- 
spettabilissime. persone) non y”ha chi brilli per 
ingegno distinto, e per sapienza, giova ispe- 
rare che. supplirà in ciascuno di sessi la per- 
fetta conoscenza, dei tempi in cui, vive, e; dei 
luoghi ove è; chiamato ad esercitare il. mini- 
stero. pastorale. È. necessario, riconoscere che 
i tempi sono mutati eiche sisè. già fatto un 
gran. passo, poichè, una, volta (erano si.:gesuiti 
chefacevano i.wescovi evtuiti ricordano: (non 
è gran-tempo) le-gare. fra ‘rivcappuccini ed i 
domenicani, che facevano cieggere mons: Con 
tratto, cappuccino invAcqui,. unicamente, per” 
chè mons. Ghirlardi;. dell'ordine» dei) predi- 
catori; era stato mominitora Mondovi. La con- 
clusione, in cui tutti convengono perciò, è 
che:già si. è-fattomolto;!.e (che; ibrresto verrà 
da se; La recrudescenza manifestatasi da al- 
cuni. giorni in qua-nelle; difficoltà pel; cambio 
dei biglietti di-Banca, ‘anche’ piccoli ;. contro 
moneta di'brouzo, senza. un ‘agio sesagerato, 
ha destato un malumore (generale. che sarà 
fortuna ‘se: nonvavrà\a degenerare in disor- 
dini. La scomparsa: dell’ ero. e dell’ argento 
dal mercato |si» giustificava dalle condizioni 
eccezionali deil’ anno.scorso chersi prolungano 
ancora in' oggi; je Ja «scomparsa; attuale del 
rame monetato; «dopo chela coniazione delle 
pezze da 5.da 40 centesimi, ebbe. un consi- 
dererolissimo sviluppo; non si sa:troppo spie- 
gare; Taluni» voglio che.ne sia stata» spedita 
una vistosa quantità nel. Veneto per. surro- 
gara lo, monete nazionali alle austriache, altri 
lo attribuiscono ai bisogni, dei -coltivatori-di 
campagne che devono farei? pagamenti cin, 


moneta ai giornalieri, alt dicono una con- 
seguenza di réggiri dei soliti agiotatori. Chec- 


chè nè sa, le condizioni della nostra piazza 
sono assai cattive, e il digusto e il malumore 

cresce ogui giorno, quasi più pel disturbo 

che per la perdita effettiva che è giù ragguar- 

devole. (Ala prefettura ebbe luogo un con- 

Yegnò di alcune persone distinte, allo scopo 

appunto di studiare il modo di provvedere ai 

bisogni del momento e fu decisa la riunione 

in seduta straordinaria del Consiglio provin- 

ciale; che avrà luogo giovedì venturo. 

Vi ha nella nostra città (specialmente ipa 
ilatlieri, i caffettieri:; i macellai ed altri eser- 
ceuti) chi avrébbé ‘votàto che il nostro Mu- 
nicipio avesse pensato prima d’orà a questo 
urgente ‘bisogno dell'intiera popolazione, me- 
diante l'emissione almeno di carta moneta 
di picciol somma, da L. 4 per esempio @ da 
L..2 cadauno, e certo che sarebbe: stato un 
gran beneficio, sette Ù 

Il Magicipio pare desideri fare qualche cosa 
al riguardo nelle prime sedute della prossima 
torpata, perchè s0 «che la Giunta già ne tenne 
parola, ma;prudentemente non ha voluto prea- 
dere alcuna deliberazione.e sottomette la cosa 
al giudizio, del, Consiglio.comunale. E il Con- 
isiglio comunale, deliberò, di. rivolgersi. alla 
Banca; 0.al Ministero perchè, facciano cessare 
iquesto: stato di/cose1 
_; {Le disposizioni state, adottato per. il paga 
amento della rendita del debito pubblico, men- 
tre ‘errecano un disturbo, tal quale a tulti i 
idetentori ‘di cedole; non varranno a raggiua- 
«gere lo scopo che l’amministrazione si era 
«prefissa. Nella ‘emissione, nei pagamenti; nei 
«confronti nei riconoscimenti non esiste suf- 
ficiento. controllo, (efficace, malgrado il com- 
plicato sistema barocratico, e la. stessa cedola 
può sempre. essere pagata due volte senza 
che vi osia la-traccia e..senza tener. conto delle 
falsificazioni .che. possono, essere in corso, 

È uscito di questi. giorni il volume degli atti 
provinciali. delle sessioni. ordinaria © straor- 
-dinaria 1866 de.Gonsiglio amministrativo. della 
provincia, di. Torino. È.un yolume, notevole 
iper studi. e relazioni di particolare interesse. 
J tre argomenti che vi sono più specialmente 
‘trattati sono le. strade ,.le risaie, gli esposti. 
Per le strade si fece la classificazione delle 
provinciali, e su questo; argomento il Consiglio 
provinciale, avrà comunicazioni .governaliye 
nella, prossima seduta straordinaria. Lo. svi- 
luppo complessivo; dei venti, tronchi di strada 
provinciale, percorrenti vin.ogni, senso la. pro- 
-Vincia iorinese ammonta a.chilometri 450, Per 
le.risaie, si adottò ‘un. regolamento che, stabi- 
‘lisce, le distanze 0 le. norme,, ed è informato 
‘a principii piuttosto larghi, {di libertà, Girca 
gli esposti, il; Consiglio, trovava la. questione 
ardua ‘e; a rimandava per ulteriori studi ad 
una, sessione ventura, 

x Vengoa sapere che. il Municipio di Torino 
‘ha affidato l'incarico di studiare e; proporre 
dl.cerimoniale che si dovrà tenere in occa- 
sione del solenne ingresso del muovo, arcive- 
scovo monsignor, Ottaviano dei conti Riccardi 
di Netro, ad una commissione composta de- 
gli assessori Pateri, Farcito ‘e Noli. 
pasti tions: t ( 
3° Pisa> 24 dprile. — Non-vi aspettate ‘che 
dalla nostra città vi-possiamo dare notizie im- 
portanti di politica e dello stato dell’opinione 
pubblica sulla grave questione delle finanze, 
sulla stabilità ‘del Ministero , sulla probabilità 
"della guerra. Viviamo în mezzo ad una po- 
polazione tranquilla dove Pindustria'e sopra- 
‘tutto quella dei'cotoni è dei ‘telai per tessuti 
è molto più estesa di quello che nom si cre: 
de, è în altinè imanifatture anche ‘assai per- 
‘fezionata. Le ‘imposte’ benchè gravose si pa- 
gano e' Si può dire che non C'è miseria per- 
chè le ‘ultime classi ‘trovano ‘in queste mani- 
fatture sparse Anche nelle campagne circostanti, 
mei boschi'e nei paduli mezzi sufficienti di 
sussistenza. L'elemento principale e il più vivo 
della città sono gli studi superiori, cioè, YU- 
niversità e la scuola normale superiore, e 
il &rgomento ‘principale di citi ci occupiamo 
sarebbe di vedere queste istituzioni assicu- 
rate e fiorenti. La grande maggioranza del 
corpo insegnante ‘di questa Università, se sì 
eccettuano pochissime opposizioni oggi molto 
‘mitigate, ‘sperava negli ultimi cangiamenti 
ministeriali di vedere ‘una volta il governo 
della istruzione ‘pubblica passare in mani fer- 
“Îme ‘e heno' affette a questa Università' Quindi 
i timori’ che ‘durino le incertezze e quella 
mancanza di ‘autorità che è fatale ai nostri 
studi; Intanto' ci gode l’animo ‘di potervi dire 
‘che Ja scolaresca è in quest'anno accresciuta 
‘di ‘oltre ‘cento ‘scolari, i quali studiano più del 
‘solito ‘e, ‘cosa notevolé, le vacanze di Pasqua 
sono ‘state quest’ anno applicate senza nessun 
lamento ‘col'rigore ‘voluto | dal . Regolamento 
‘imiversitario del 4862. Anche. gli esercizi 
pratici come: sono prescritti da quel Regola- 
‘mento -si fanno in Pisa con molto successo. 
fl signor Tassinari ‘ha’ nel laboratorio di 
chimica 20: 028 alunni che ‘spontaneamente 
fanno ‘una piccola spesa per ‘gli oggetti che 
consumano ‘e passano ‘molte ‘ore ‘ad eserti- 
tarsi acquistando così .delle ‘cognizioni di chi- 
mica che non avrebbero .mai colla solita Je- 
zione orale. Le cliniche ele sale di anatomia 
sono. molte frequentate ; ve il rettore è un 
Momo dotto y coscienzioso e che-fa rispettare 
ile ‘discipline. ‘Ma l'istituzione che più prospera 
ie (che'può «dirsi nazionale iò la scuola normale 
superiore riordinata ‘e fornita di buoni inse- 
lfrianti e ‘assistenti ‘è dovuta. principalmente 


«alle: riforme ‘introdotte dal Matteucci nel 1862. 


Se i ministri ‘sncceduti avessero continuato 
lin quella ‘via vi potrebbero essere ora in 
quella ‘scuola +80 0 :60 alanni che darebbero 
‘gi nostrî licei e ginnasi quel numero «di mae- 
stri ben' preparati di ‘cai è tanto sentita la 
necessità in Ilalfa. ‘ 


La scuola è oggi diretta da uno dei più 
dotti matematici. d’Italia. il professore Betti, 
coadiuvato da ire assistenti che sono uomini 
distinii el conoscenti per i lavori pubblicati. 
A. questa scuola sono addetti 25 o 26 alunni. 
la maggior: parte dei quali vive pello stibili- 
mento con quella indipendenza @ libertà che 
si addice a giovani educati @ amanti degli 
studi, Questi giovani, oltre all’assi alle 
lezioni , hanno esercizi e nzè. pell’in- 
terno della scuola, nel laboratorio di chimita 
enel:gabinetto di fisica, e preparano inoltre 
una ‘tesi. Si ‘assicura che alcune di queste 
tesî meriteranmo: di essere pubblicate. Benchè 
questi stadi fossero nel 1862, quando era un 


vezzo ‘di. fare: opposizione al regolamento uni- { 


versitario e a quello della scuola normale , 
accusati come troppo gravosi, si fanno invece 
con molto ‘amore ‘6 profitto di ‘tutti edi ‘pro- 
fessorî convengono che l'esempio della scnola 
normale è di un grande beneficio per il re- 
sto della scolarésca. 

Sonò quelle così veramente utili © che è 
bene che il paese conosca. 
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RELAZIONE SUL CHOLERA DEL 1866 
NELLA PROVINCIA. DI NAPOLI 
5A 

Nupoli ,,18 aprile: — Come vi dissi nella 
mia. di ieri, .il cav. Margotta ha. gia letta al 
Consiglio provinciale di sanità la sua relazione | 
storico-medica @ stAtistica sul cholera del 1868 | 
in questa provincia...‘ È | 

Da essa; molte .cose «utili il pubblico può | 
imparare e, segnatamente. coloro che. per Ja| 
loro posizione sono incaricati di vegliare alla | 
salute pubblica, ; | 

Queste, relazioni; finali servono, a dar luce | 
alle. più importanti. questioni, sanitarie. che | 
l'Europa studia in rapporto della pubblica sa- | 
Inte, ela pena che si prova nell ‘occuparsi di 
simile bisogna, rimane temperata dalla spe- 
ranza che i governi;, traendo profitto dalle 
notizie sanitario esattamente raccolte e stu- 
diate, sapranno. dal male di oggi ricavare il| 
bene pei domani, e dalle viceude del. morbo, 
che pare non voglia ancora, scomparire affatto | 
dalla penisola, arguire la ragione. ed i.segreti; 
della salute. | 

Nel 65 il morbo asiatico, funestava più che; 
50, comuni, di questa provincia, durava 84| 
giorni e sopra una popolazione di 795,761! 
abitanti, ne colpiva 6060, dei quali ne rima- 
nevano spenti 3163, dando così în media! 
una mortalità del 53 0/0 nel numero totale! 
degli. altaccali. i 

Due mesi dopo la scomparsa di quella ma-. 
laltia dalla provincia, inaspettatamente e senza; 
alcuna causa apparente sì manifestarono ale; 
cuni casi di cholera a Torre del Greco ed a’ 
Resina .con. decessi. Mediante le cure delle| 


autorità il male fu circoscrilto e non se nei 
senti più a far, parola, Erano, a quanto pare, 
le riproduzioni dei germi preesistenti, i quali! 
però nello svilupparsi non influirono meno-' 
mamente, per quanto è possibile di argomen-! 
tare dai fatti e dalle investigazioni della scienza! 
sull'infuriare, più tardi. del flagello, in tutta 1a) 
provincia... sit 

Tale timore sera, naturale; poichè oltre Ja! 
dolorosa storia dello scorso :68, si aveva pur 
anche la triste esperienza, di up, passato fu- 
nesto,; sapendosi ché. all'invasione cholerica 
del 36, aveva seguita quella, del 37, ed alle! 
sciagure del 54, tennero dietro Ie altre del 
55, e. questa previsione sventuratamente non 
fa smentita! È 

Diffatti nel 44 agosto, con serio sgomento, 
il.peese .apprendeva che, nel. convitto, delle 
:Stimmatine ;a Capodimonte, ad. un estremo 
della sezione Stella ,,,.il cholera si «era svolto 
subitaneo ed in proporzioni straordinarie: 
altaccando nel corso delle prime 24 ore ven- 
tinove fanciulle tra i sei ed i quattordici anni 
ed. una suora africana; e nel giorno consecu- 
tivo essendosi deplorati altri 42 casi, si ebbe 
sulla cifra complessiva .di 41 colpiti, 20 casi 
di morte. Tutta questa scena accadeva tra il 
44 ed il 16 agosto, ma però prima di questa 
epoca si era già manifestato ivi il primo caso; 
che'fa per ‘equivoco ‘o peraltro motivo” ce- 
lato. Ai vostri lettori non deve essere ignoto 
il rumore che allora si fece: di questo inaspet- 
tato infuriar (del morbo nelle Stimmatine, @ 
siccome ‘allora si disse molto :su di..ciò.ebene 
‘spesso un poco «per passione e senza levde: 
bite assicurazioni della ‘scienza; perciò. è bené 
di ristabilire vi fatti, :e.dire..come..de cose avi 
vennissero, ciò che.vi narrerò nella mia: di. do- 
mani. i 
Dopo altri 4 mesi che;nella: provincia nor 
sì ebbe ‘a notare alcun .casodi cholera; «mel 
giorno 30 luglio; in: Napoli versosle 10 anti 
Lucia Scala d'anni 20, nubile, domiciliata al 
vico Sopramuro all’Annuaziata, sezione Vica* 
ria dopo. avere sofferto tina febbre: gastrica 
di tre giorni, veniva colpita dal morbo che la 
conduceva sila tomba. Sul principio si credettà 
ad avvelenamento; ‘per cui si procedette ‘alld 
Sezione: ccadarerica dai professori Schròn 6 
‘Biondi in presenza del pretove..Il risultato fu 
negativo per l’avvelenamento: e pur. troppo 
affermativo pel! cholera: 

‘Per ‘parte ‘del. Municipio si presero allora 
tutte le precauzioni immaginabili di.isolamento 
e di spurgo. Dalle indagini fatte\non risultò 
chela defuota avesse avuto relazioni sospette, 
nè che Ja fumiglia.dirlei;ne; potesse coltivare; 
ITutti vivevano pacificamente sed .in,una cerla 
igiatezza. .La..Lucia poi era. di; buona, salute, 
e solamente da. qualche giorno-soffriva di feb» 
bre gastrica reumatica in seguito .a due bagni 
piuttosto caldi che aveva preso nei giorni pre- 
‘vedenti... La scienza ;non.potè, trarre..da ciò, al- 


quit Bil \egrgagsé iui tenerlo Muastosteo) 


cuna induzione ed i coutagionisti do 
stringersi nelle spalle. Dopo la Lucia Scala, 
passati quattro giorni, se ne ebbero a deplo- 
rare altri due casi egualmente nella sezione 
Vicaria, e dal giorno 6 aptile al 14 so ne vo- 
ificalbpo altri 6, quasi Mati nell'ambito dallo 
Stesso quartier», meno dge al mercato. d 
Costituiti ‘così nuovi coatri di infezione , il 
cholera da isolate svinbille por patata fl i 
vampare in ua insendio disoratore. BE, 
ed pe la Pad Tim nosso COl- 
pita da terrore nell’udire tali notizio, che per. 


uflavia avevano a pocò a p.c0 lrapelato ne 
pubblico. 
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Nella Gazzetta di Genova del 23 corrente 
sî legge : a 

Sappiamo che la nostra squadra navale co- 
manilata dal Vice-ammiraglio Ribotty doveva 
salpare oggi dalla Spezia per destinazione 
ignota. pig 

La stosssa Guzzetta di, Genova, del ,22 ; an- 
nunzia che. il. giorno. prima; proveniente da 
Nizza per via di tenta, arrivava.ia quella città 
SE. ilconte Walewski con la»sua famiglia, 


eee ee cei 


«altra sera, sccive. la; Perseveranza del ;23, 
SLA.R. dl principe, Umberto. parti per;To- 
rino,. chiamatoyi per telegrarema dal $00,pu- 
gusio genitore. v 


Scrivono da Guastalla alla Persevzranza del 


| vermi cha attaccano 13 essenze vegetali. A que- 
sto proposito giova segnalare delle curiose 
malattie negli alberi prodotte dai vermi, ma- 
laltie che possono essere seguite in tutte, le 
loro fui cominciando dal primo buco fatto 


| caòre dell’ alberò e che lo fagno perire: 


‘campioni di legno Javorato 


28: che ‘quel'ivescovo; mon ‘avendo potuto 104: | 
tenere che l'Autorità impedisse il padre Ga- 
vazzi di ‘tenere pubbliche conferenze ; si ri- 
tirò a Novellara; fermo di noù ritornare alla 
isua ‘sede; se non: quando quel predicatore se | 
‘ne sia partito. 

lilla pei | 


I giornali; di-Napoli.annuaziano » chesil: 48 
corrente, il contrammiraglio. Provana ;prese | 
possesso. di quel.2° Dipartimento mar:ttimo, | 
e pubblicano il seguente ordine, del giorno 
con, til. quale il; vice-ammiraglio «Tholosano 
di. Va'grisanghe «barone, Edoardo. prendeva | 
‘commiato. dall’ufficialità e 'da tutto » il. perso- | 
nale; che: per. ben: sei. anni.ebbe; ssotto;i suoi | 
«ordini; Giovo» | 


ORDINE DEL GIORNO" I 


Apltuiti i Corpi) della marina nel}2° Diparti | 
meuto marittimo. n 


Chiamato da S. Mal eoinando in capo del 4° 
Dipartimento marittimo; io cedo) domani la mia < 
carica;presso il. 2°;al contrammiraglio cav. Pom- 
peo Provana, del; Sabbione. 

Col più grave dolore. io.parto.da questo Di- 
partimento, ove vidi da sei anni Ja>sagacia dei 


{| capi, lo zelo, l'amor patrio, l’attività di tutti con- 


correre nel più lodeyole modo e con isforzi più 

‘èscenti, alla costituzione d'una marina italiana 
rispettata e forte, ed. a vincere ‘quegli ostacoli 
che a' corbpiere ‘questo ‘nobile «intento in varie 
riprese si frapposero. 

La perseveranza, nei-propositi,; l'unione nei vo- 
leri. siano ;la,vesura. divisa, L'unione - fu quella | 
victù che in ogni tempo portò gli uomini a grandi 
imprese, Dalla, sola unione noi .coglieremo in 
breve fruito di onore e di gloria al Re, alla pa- 
tria, a noi stessi. c 

Îl ‘valente capo che ora ‘verine a surrògarmi 
vi sàtà di ghida.-Seguitelo animosi ‘è costanti ed 
io ‘andrò superbo dell'opera ‘vostra. 

Il Re, il paese molto «attendono ida noi:E noi 
:dimostriamo coi fatti che, nei.facili tempi siccome 
megliayversi uno è sempre il mostro pensiero, 
uno lo scopo a cui. miriamo, uno l'amore che 
cì spinge: Il Re, l'Italia. 

ID ORE 


L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
DI PARIGI 


Ci ‘scrivono da Parigi in data ‘19 cor- 
rente : 


Una delle gallerie che meno attira la, folla 
e che non pertanto è delle più. notevoli. per 
l'ordine e, per la concatenazione completa e 
logica che offre allo sguardo dei visitatori è 
Ja galleria delle materie prime. Per dar,ene 
un idea io vi parlerò, d'una sola isala, desti- 
‘nata sai legnami di Francia. 

«Non è, possibile figurarsi un’ industria qual- 
siasi e che,si riferisca da .yicino 0 da lontano 
ad-un legname,che mou.yi sia rappresentata. 
Voi. iroyate prima, di tutto in piccoli pezzi o 
rin larghe. tavole tutte le, differenti specie di 
legnami;.che allignano in Francia e che pos- 
sono (essere utilizzate dal costruttore, dal. fa- 
ligname, dall’ ehanista' ecc. ecc.. E. vicino al 
Jogao tale quale .è tolto ; dalla. foresta potete 
svorgere il legno lavorato .@ verniciato. che 
paò servire per la.fabbricazione di mobili. 

Tutti. gli, stramenti, che hanno; relazione 
(colla coltura degli. alberi. 0 col loro. uso, vi 
sono riuniti. In ..questa classe, d’oggetti fu 
notato .un apparecchio ingegnoso formato d'un 
fusto ‘lungo..e, che adattato all’albero. che si 
viola abbattere, ne dirige la caduta, La:yisla 
d’’un strumento, particolare, che. somiglia ad 
va pettine e ad una scatola ci rivela un'ia- 
dustria. che. mon si..conosceva,.ed è la fab- 
byicazione d'una specie ..d’ alcool, col frutto 
della gaortella di. cui i bambini si. mostrano 
«tanta. golosi «e .che, cresce in. abbondanza nei 
«diutorpi di, Parigi e sulle colline. di Mont- 
LOMOreney. i 

Citiamo ancora. un gran numero di stru- 
menti, per. l’ estrazione della, gomma e della 
resina «dagli alberi o per fare delle incisioni 
agli. alberi malati, yeri strumenti chirurgici 
dstinatialle amputazioni o.alle operazioni com- 
Plicato che sono, necessarie per distruggere i 


| cappelli di' feltro a 4»fr. e 50 cent., ecc. 


| del Catipo di Marte saranno ben presto finite. 


Ri: sugîia dellatbero dal dente del verme 
nò è quatle trincee profonde spinte fino nel 


Nod citerò che per me ndria i numerosi 
l rustico zoccolo 
al legab tagliato finissimamente, i furac- 
cioli, i cappelli, le suole fatte di sughero, la 
collezione di legni da tinta ’polverizzati; la 
collezione di tutte le specio di carbone, ed i 
differenti utensili che se né'possonosfare: Mi 
rincrese che la Francia non abbia esposto in 
questa sezione Ì diversi campioni della resi- 
stenza dei legnami, como ciò avviene in In- 
ghilterra,  (% ; . 

In un’altra sala delle materie prime, con- 
Sadratà di prodotti agricoli, l'industria della 
Sha attira Specialmente l'atterizione del visi 
tatore, Vi si possono vedere i campioni delle 
setè ottenute; filand» i coconi delle muove- 
lomby.r climatizzato in Francia da poco, il yama 
mai portato mel 4864 dal signor: Guérin Me- 
néville, il Mylitta; il Poliphemus; eco., 6ccLa 
quiesta sala ho! notato uno splendido alhum di 
piante da-farò foraggi, ii di «cui. disegni sono 
meravigliosi; di verità e di esattezza. Queste 
piantò furono riprodotte secondo unmuovo pro- 
sesso che chiamasiphytoxygrafico, vale a dire; 
colla compressione: delle piante: stesse. La!fo- 
tografialmon) le riprodurrebbe (con maggiore 
fedeltà. I 

Una (corta scorsa. atiraverso la galleria dei 
vestiti: produsse in me la più viva maraviglia. 
Come è mai possibile, che noi stutti si vada a 
spendere. tanti danari allorchè vi, sono vestiti 
a dale buon prezzo». Un. abito nero foderato 
in.seta 24 franchi; una camicia; 4 franco e 
75 cent,,.dei pantaloni a 6 fr. 40 cent., dei 


‘Questo :progresso nel. buon, mercato, delle 
stoffe è dovuto: ‘a muove. invenzioni .meccani- 
che, mercè. le. quali l’industria..giunge: a uti 
lizzare. materie.;che: prima erano, .considerate 
come scarti. Tale è, per esempio, la lana ar- 
tificiale fabbricata colle. sfilaccie. della lana 
vecchia ed un po’ di lana nuova. Si è all’In- 
ghilterra ed al ‘Belgio .che si.deyono le prime 
prove. per utilizzare. la grande quantità di 
quei rimasugli di lana che s’impiegavano s0- 
lamente per concime delle terre. * 

Le'varie costruzioni disseminate nel‘parco 


Uni buon numero di queste schiudono/già le oro 
porte ai visitatori. Lunedì, 15, venne inaugu- 
rata 1a Cappella inglese, l'Istmo di Suez aperse 
Ugualmente il suo padiglione, ‘ nel quale si 
vede il piano in rilievo di questi gigagteschi 
lavori che devono unire i due mari. Lo scom- 
partimento messicano raccoglie altresi dei vi- 
sitatori, 6 le ricchezze dei musei di Boulak 
incominciano ‘adesso ad'esser tolte dalle casse. 

Sotto la‘ direzione del signor. Carlo Edmond 
il pubblico potrà esaminare il gran faro che 


‘quale: signoreggia tutte: le altre costruzioni 
del parco. «It faro ‘è destinato all’isolotto. di 
iRoche-Douyres. Esso ha 186: 40. centimetri di 
altezza; ventiquattro lenti alle.-qualivennejm- 
presso «un movimento «di irotazione e che 
proiettano .la luce. .sino ad una «distanza. di 
46 chilometri, 

Voi sapete senza dubbio .che Ja maggior 
parte: degli: oggetti.che servono, diretiamente 
all'Esposizione ed lai suoi fabbricati sono ‘essi 
“pure oggetti esposti. Così i cancelli numerosi 
che. da diversi «lati formano ‘il: recinto del 


parco, idel.giardino d’'orticoltura , gl’ ingressi, 


da'certi lati costituiscono un)genere curiosis- 
simo e svariato. dell'industria del ferro. 

Fra gli esponenti di quèsta categoria, vi 
ha;in primo luogo la «casa Gandillot, i cui 
ferri vuoti fornirono la maggior parte dei. can- 
celli dell'Esposizione. Il ferro vuoto è uwim- 
portazione. inglese che data sino, dal 1829, e 
ne, è pregio principale la leggerezza e il.buon 
prezzo. Esso offro addirittura un’ economia 
del 20 .0/0 sul ferro massiccio, per .cui. ve- 
dete che. su di un cancello di. 4..a.B mila 
franchi si può ottene:e una differenza che. è 
sensibile. Ben inteso che di vuoto. non havvi 
che la. sprangatura: talia La parte ornamen- 
tale è in ferro battut:. il .canvello Gandillot , 
del modello più comune .non,.costa; che 12 
franchi al,metro quadrato colle spranghe di 
418 millimetri di diametro. Il genere a grandi 
rosoni, nuovo disegno pieno di d’eleganza e 
di leggerezza non costa più di 15 franchi il 
metro. 

Un altro industriale, il signor Grassier, 
ragsiunse una maggior leggerezza nei suoi 
caucelli e può darli quindi a miglior prezzo. 
Fra gli altri cancelli ve ne sono anche del 
signor Roi in ferro battuto con dei fogliami 
di uno stile molto bello, come sono belli 
quelli del siguor Hugoet eseguiti in ghisa che 
permette una gran ricchezza di ornamenti 
ben inteso però a scapito della solidità. 

Questa passeggiata lungo i cancelli del giar- 
dino d’orticollura ci condusse nel viale della 
Scuola militare dinoanzi ad un piccolo fabbri- 
cato nel quale le porte sono rimpiazzate da 
forti tappezzerie, Entriamoci, È l'esposizione di 
pittura della Baviera, 

La Baviera, come voi sapete, in grazia al 
suo re artista, passa per il paese più avanzato 
in fato d'arti di tutta la Germania ‘e Monaco si 
dice una piccola Atene. I bavaresi. avevano 
dunque una riputazione da sostenere, e ne u- 


scirono con loro onore. Fra i dipinti che | 


maggiormente attivarono l’attenzione noi cite- 


remo quello di Adam che rappresenta la bat- 
taglia di Solferino presa nel campo austriaco. 
La scena è trattata molto bene, È una sosta 


di feriti sotto un 
ture nuovi re; “sì dirigo 
luogo dell'azione. Si sente benissimo ils 
la fatica della :gygrnata, il dolore dei ferili e 
dei prigionieri. Sa composizione è vasta e 
ben condotta, i dettagli abbondanti, ma ben 
contenuti. Insomma si può dire dell'Erkmann 
Chatrian in pittura Ut. 1 
Di fronte a-questo quadro s'innalza un im- 
menso cartone. di Kraulbach nel 
dise id n dà 


egnato Li ‘’ipre la BID ito hr 

ne fnsia pier 8 a I di 
ad DI gran vaccoli dadi ‘e Qi grandi, 
i questo disegno dia Gran ‘eGionza dl 
composizione , un fare) severo ® vigoroso , le 
qualità La di gere ‘epico. Citiamo 

Cora: cana i di Spit Ai 
e; io ca armi int ST 
plici che rappresentano i diversi episodi del- 
l'Hermann e Dorotea di Gothe; una Desde- 
mona strangolata del signor Man; dei gran 
quadri storici di-Rombergz ua belleffetto di 
neve di Studemann; la morte di Cesare, ecc. ecc. 
A qualche passo di questo iedificio se ne 
trova un altro dello stesso genere che con- 
tiene le Bello arti del Belgio. 1 belgi si' sono 
stiperati. Essi occupano il. primo posto fra tutte 
le nazioni (che hanno» mandato dei dipinti al 
Campo, di Marte. I-più balli. Stevens, sono là; 
tanto quelli. di: Giuseppe .come, quelli. di. Al- 
{cedo ; una coliezione ricchissima di Wilhemy, 
una quindicina di Leys è di altri che sono 
Poco conosciuti, ma che la celebrità non fal= 
derà'‘a ‘mettere ‘in’ voga. Vi sono delle Su- 
perbe marine di un certo Clays ‘che farannò 
molta sensazione, e credo che nella pitturà 
francese non si ;troyerebbe facilmente chi; porgli 
a fronte, come nessuno ‘uguaglia, Alfredo Ste- 
vens per.1 dipiati di genere. Quanto, ai Ko- 
riff, ai Fourmais, ai Jonghe ed ai Kindermann 
sono anch'essi artisti di primo ordine. Ì 


NOTIZIE SANITARIE 
‘La Perseveranza dél‘23'annurizia che do- 
menica a Milano non si ‘ebbè ‘a deplorare nes: 
siin nuovo caso di'.petecchiale. Sabbato non 
se ne constatò che un caso ia wna donna; 
gestante, proveniente dalla yia.di.S. Calocero, 
#@ ricoverata poco prima nell'ospedale. 

Lo, stesso periodico scrive che in vista delle 
rimostranze fategli, il sindaco di Milano ha 
detiso di permettere una esposizione di fiori. 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali francesi recano lè seguenti no- 
tizie sul viaggio che ilree 4a regina di Por: 
togallo stanno «per! intraprendere : 

Ilie, da. regina e-l’infante \don. Augusto 
partiranno il 25 di questo mese: da Lisbona 
# si recheranno, a Madrid. Il, :29 essi lasce- 
ranno questa capitale per recarsi a Parigi, da 


| dove le LL. MM. contano di andare inlItalia. 
s*innalza su di una ; colonna» di metallo , la | 


fa giugno ‘essi “si ‘propongono di visitare la 
Tegina’ Vittoria; UU” DUoes | tia I 

Tl'ministro degli affari ‘esteri accompagnerà 
il re fino a (Madrid ; ‘durante assenza del 
(sovrano, il: re don Ferdinando resia ‘incaricato 
‘della reggenza. 

[Leggiamo mella France > 

Lunedì arriverà a Parigi un reggimento, in- 
glese che viene a. visitare l'Esposizione uni- 
Yersale. 

Scrivono da Arras a questo proposito che 
questo reggimento passerà domenica poche 
ore ‘in quella città dove gli'si- prepara un ti- 
cevimento brillantissimo, 

Si legge nella Patrie : 

‘Al pari della Svezia, i Paesi Bassì si‘ado- 
perano /a tult’uomo perla pronta creazione 
di una flotta corazzata; e per-sviluppare la 
loro.marina,sopra le proporzioni le più larghe. 

Lettere che ci. giungono, dall’Aja ci annun- 
Ziano .che in seguito ad un voto delle Ca- 
mere neerlandesi una Commissione speciale 
composta duffiziali generali della marina, de- 
cise ‘che ‘la flotta di combattimento olandese 
comprenderà ‘in'avvenire 24 navi ‘corazzate 
divise. nel modo ‘seguente: ‘otto fregate e 
quattro \corvetta corazzate a-sperone, quattro 
batterie natanti e otto cannoniere di, prima 
classe. vs 

I giornali di Nuoya-York del 6 aprile re- 
cano importanti notizie sulla situazione, gene- 
tale dél Messico nei dieci ‘giorni ‘che’ seggi- 
rono FPevacuazione fi'andese; 

Le notizie dirette «della \Vera-Craz vanîo 
fino al‘23' marzo!e furono: portate all'‘Avana 
col pacchetto Alabama. 

La città era ;assediata cda, yicino dai liberali 
i quali, impedivano, qualsiasi. comunicazione 
coll'estero, Essi. non poterono ancora dare lo 
assalto perchè nun avevano cannoni d’asse- 
dioj'ma aspettavano prossimamente sei can- 
nomi ‘di Eresso ‘calibro - pér bombardare la 
città. l 

I juaristi;erano in, mumero di 4000, e den- 
tro Vera Craz non.,v'erano;che, 1600 -impe- 
riali, ma questi erano provvisti di 56 pezzi 
di grosso calibro ed in buona condizione. 

Appena partito il Imaresciallo Bazaine la 
bandiera imperiale messicana fa ‘inalberata 
sui forti @ salutita con'21 colpo di cannone. 
La piazza fa immediatamente . posta in .stato 

d'assedio e tutti ;i funzionarii civili. farono 
| posti in disponibilità. 

Il governatore. è il genegale Luis Perez 
Gomez, ben noto per la sua energia e per 
sua attività. A ; 

Il comandante ‘in ‘capo delle truppe liberali 
a Otizava aveva colpito gliabitanti di questa 
città «e quelli di (Gordova d'un ‘imposta for- 


Î 


princi; 
Le | 


Camer 
Carlo, 
sentim 


di:300,000 dollari. Egli impose inoltre 
di ufo per cento sopîa le proprietà 
fondiarie è di quallro per cento sopra 1 
rendita. 

La piazza di Queretaro nella quale trova 


cuia 


Uria tassa 


i | imperatore Massimiliano è 6 
bf titcondata dalle’ forzò ei Mi n 

Scrivono da Vienna che il signor, di Beust 
si sarebbe inteso col cardinale Rauscher sulla 


stione del concordato, ; Tl + gabinetto at- 
soli sì limiterebbe pet a Roma la 


modificazione di certì articoli del ‘concordato 
incompatibili colla carta ‘ungherese e colla 
costituzione generale dell'impero. Il governo 
austriaco spera di regolare questa questione 
in modo di potere dare soddisfazione ai voti 


dell'opinione pubblica senza urtare le suscel- 
sibi del Le sogni 


Scrivono alla Presse di ‘Vienna in data del 
17 aprile: 

Sembra chevil governo ‘francese abbia con- 
statito con dispiacere che molti ufficiali prùs- 
siani arrivarono ultimamente a Bukarest, per 
contribuire all'istruzione dell'esercito rumeno, 
e ch'eglivabbia creduto : dovere ricordare al 
principe Carlo che, dietro formale domanda 
dell’antico governo dei.Principati. Danubiani.ed 
in forza di una convenzione stipulata con lui, 
una commissione militare francese funzionava 
già a Bukarest con l'incarico d’istruîre dei sol- 
dati,e.che non venne richiesta l'assistenza di 
quella ‘commissione. Il principe Carlo rispose 
in modo rassicurante, dicendo che l’introdurre 
nell’esercito degli ufficiali istruttori prussiani, 
non aveva per iscopo di pardlizzare Vattività 
della commissione francese; poichè ambedue 
quelle commissioni militari. potevano perfetta- 
mente operare di concerto ed aiutarsi recipro- 
camente. 

Secondo, altre, notizie trasmesse alla Presse 
da Bukarest, in questa. città sì, starebbe tra- 
mando un .comploito molto somigliante a 
quello che anni sono»fece un brutto: tiro al 
principe Couza. 

Le lotte persistenti e sterili dei partiti: nella 
Camera, hanno reso sì pensieroso il’principe 
Carlo, che si teme egli debba rinnegare i suoi 
sentimenti costituzionali. 


Glivatti dî, nascita deruyiziati peligiorno 22 
aprile furoho 17, cioè 7 nt atene 
8 2 nati mori — 

Matrimoni celebrati nel dì 22 aprile 1867. 

Berruto Giovanni, impiegato regio, di età 
Waggiore, di Torino, e Betti Filomena, att. 
a casa, di età maggiore, di Calice. 

Gelli Azario, uomo di magazzino, di età 
maggiore, di Prato, e Bertini M.a Luisa, att 
a casa, di età maggiore, di Firenze, 

Degl'Tanocenti Baffaello, fornaio, dl età mi- 
nore, di S. Salvi, e Conti. Annunziata, att, a 
casa, di età maggiore, di Rovenzano. 


Varietà 


IL DOTTORE DAVID LIVINGSTON 
I 


.I giornali hanno in questi giorni  annun- 
ziata la tragica fine del dottore David Living- 
ston, l’intrepido. e costante esploratore del- 
l'interno dell’Africa. Sebbene io ami lusin- 
garmi che una così trista notizia possa ancora 
venire smentita, pur tuttavolta ‘parmi conve- 
niente di non ritardare ad adempiere a un 
dovere di gratitudine e di ammirazione verso 
questo instancabile apostolo della civiltà‘e della 
scienza, narrando brevemente la sua vita e 
le opere principali con le quali-l’ha tanto no- 
bilmentexillustrata. La morte, che dicesi, da 
lui. incontrata mentre si affaticava vieppiù a 
sanzionare il dogma della fratellanza degli 
uòmini, qualunque sia il colore della loro cute, 
ola conformazione del loro cranio, gli meri- 
terà certamente «la benedizione: dell’Onnipo- 
tente) padre di tutti gli uomini, e la venera- 
zione delle future generazioni. Ma gli stenti, 
le fatiche, le privazioni, i pericoli, le miserie, 
gli studi, coi quali egli si adoperò incessan- 
temente onde aprire alla civiltà un vasto ed 
inesplorato continente, e onde far meglio ap- 
prezzare una razza che per una inesplicabile 
fatalità si dibatte inutilmente fra le angosce 


.| della schiavitù e i bisogni della barbarie, sono 


e _________.-:i«; | 
‘ATTI UFFICIALI" 


La. Gizzetla Ufficiale del 23- corrente-con- 
tiene alcune disposizioni nel personale , del 
l'ordine giudiziario. 


CRONACA DI FIRENZE 

Lupedì; 22, de guardie di pubblica sicurezza 
afrestarono un ladro, dié ‘oziosi, un ‘ubriaco 
molesto, un individuo che minacciava armata 


mano-un-tabaccaio, ed-un-tale”che-feriva un 
suo compagno,in rissa. 


Per gravi sevizie usate alla propria moglie, 
i RR. carabinieri.arrestarono;un tale Luigi C.4 
di Borgo S. Lorenzo, che .jeneva,una.concu- 
bina in casa] "RS n i 

La sera del 20 corrente, mentre il giovane 
Silvestro F... di Cosellina e Torri, faceva ri- 
torno alla ‘propria casa, venne aggredito, per- 
cosso e derubato di L. 8 da due individui di 
quel Comune, che, poche ore dopo, furono 
arrestati e messi a disposizione dell'Autorità 
giudiziaria. 


Il prof. F. Dall’Ongaro continuerà merco- 
ledi, 24 aprile , nella R. Scuola di Declama- 
ziono (via Laura; N. 58), le.sue conferenze 
sui Critici antichi e moderni dell’arte dramma- 
tica. La lezione avrà luogo alle ore due pom. 
precise. n 
Serdizio' Meteorologico del Ministero della Ma- 

rina, — Bollettino del 23° aprile 1867 ore 

8 antimeridiane. 

Il vento di nord-est, che' ieri soffiava già 
nell'alto ‘dell'atmosfera, portò un rapido e forte 
innalzamento nel barometro, chefu di 8 mm, 

per Genova, di 9 per Ancona di 7 per Fi 
rr è è Venezià. Venne DT 
innal f j2; . Pros 
sioni pagar; ib abra solto 
nel sud. Temperatura abbassata. Pioggia qua 
‘&/là; Cielo ‘sereno nel'nérd ‘e tuttora coperto 
‘fel sud: Mare mosso è agitato. “Forti i venti 
‘di nord-ovest e nord-est. 

‘Qui il barometro è stazionario, e dura an- 
‘che in alto il nord-st. 

Probabile che la stagione duri asciutta e 
più fresca, ma con temporali locali. 

Sid — 

n PIATTI : 

R. teatro della Pergola. —-Mercoledì, 24 a- 
“prile;-a-ore-7 412; opera I-Barbiere di Si- 

eroi allo, La, Bgjgaera. .:. 

‘Beneficiata della prima, donna, signora Mo- 

fienia Rebeaux. 


| Atti di morte denunziati nel di 22 aprile 
p ino > div ia DI di 


‘1867: 

sigg Bertini, Earicheta, d'anni 24, — Bruschi 

Mariantia, id: 28 — Pes Si 
AT Pestllni io 


ig, id. 77 
Parrini Angiolo, id. iii ‘Geremia, 


id. 34 <= Brunetti Ester, id. 44 — Salvadori | 


rame re pe Carolina, id. 46. 
ivi i ch gag prora 7 
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opere che a buon diritto debbono riscuotere 
l'appaluso e la gratitudine dei contemporanei. 

David Livingston nacque in Iscozia .da fa- 
miglia \d’origine irlandese. La sua condizione 
di fortuna era modestissima, per cui, mentre 
suo padre ‘disimpegnava l’incarico, di Diacono 
alla chiesa indipendente di Amilton, il gio- 
vanetto David all’età di 10 anni fu'impiegato 
nella ‘manifattora di Blantyre-Works, affinchè 
potessè ‘incominciare col suo piccolo salario 
a dare qualche aiuto alla famiglia. 

A49 anni ‘da racconciatore dei fili che si 
spezzavano, erà promosso a filatore nella stessa 
manifattura. Ma il giovinetto non trascurava 
la propria educazione è con un senno e una 
costanza che, preanmunziavano le sopere fu- 
ture, impiegava'.i tenvissimi risparmi nel com- 
‘perare libri 6 le ore della sera nel’ frequen: 
tare una scuola. Come egli facesse camminare 
di parif passo ‘ill compimento dei suoi doveri 
di'‘filatore e 16 sua istruzione , il narra egli 
stesso con una semplicità che commuove e 
fa pensare. « Io, dice egli stesso, continuavo 
«iÎmiei studi nelle ore che passavo alla filatura 
collocando il‘mio libro sul telaio in maniera 
da afferrare le frasi le une-dopo.le altre 
mentre attendevo al disbrigo del ‘mio in- 
carico.  Studiavo così ‘continuamente senza 
punto rimanere disturbato dal rumore delle 
macchine. » L'essere il padre di Dayid un,.ec- 
clesiastico aveva’ forse’ influito a che i'suoi 
stadi ‘prendessero una piega verso le materie 
religiose, tanto più che la sua anima profon- 
damente: buona @-la sua mente. sommamente 
riflessiva trovavamo uno speciale alimento in 
argomenti nei quali lamore dei propri simili 
vi ha una parte così importante. Perciò, co- 
me narra egli stesso, nel fervore di quell'ar- 
dente carità che ispira il cristianesimo, risol 
vette di consacrare la sua esistenza a solliovo 
delle miseri che afiliggono l'umanità, e onde, 
essere in grado di porgere insieme col sol- 
lievo dei mali dell’anîma altresì refrigerio di 
quelli del corpo, si determinò ‘a ‘studiare la 
medicina. E il povero ' filatore ‘di Blantyre- 
Works, senza l’aiuto di verun mecenate, come 
egli annunzia con dignitoso orgoglio, si met- 
teva ben tosto in grado di ricevere la laurea 
di medicina a Glascow. 

Le sue prime mire erano rivolte.alla China. 
Egli sperava «he le cognizioni: mediche che 
Aveva acquistate gli avrebbero giovato assai 
‘per superare quella barriera chavimpediva ad 
‘ogni europeo Taccesso.. nell'impero celeste. 
dla ind torno essendo scoppiata la. guerra 
che acquistò poi. una eqsì triste rinomanza 
Sotto ib.nomediguerna dell’oppi. Egli pervin= 
carico! della società delle, missioni della quale 
ficevatparte evattratto dagli splendidi lavori 
di Moffat, si rivolse all’Africa..Nel 4840, partì 
pertanto perià nima Wolta per Ja sp 
dal‘Gapo' di Bitona &Speranza ove giunse 
dopo 3 msi di navigazione. Dalla città det 
Capo recatosi-poscia in renzo i 
sVultima le sue razioni. +0 co BE 
Aapel o zoro fosse in sol 
‘priucipio della sua carriera vilima del suo. 
coraggio. Infatti nella valle di ) a (259, 
44 J.t. 260 30%ongi) assento andato alla cac- 
cia'‘di due Teoni clie grandemente “dapmeggia». 
vano i greggi della trilù dei Bakatlas presso 
la quale ospitava e Che voleva sempre; più 
conciliatsi coi legami della gratitudine; ehbe 
per un vero miracolo salva la vita, e solo 
restò un po’ difettoso del braccio sinistro. 
Ecco \come, racconta egli stesso questa sua 
| avventura io una relazione dei'suoi viaggi * 
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‘l'chie CON orribili ruggiti mi scuoteva comé un 


«» Noi ‘ritornavamo al villaggio allorchè gi- 
tando una collina vidi uno dei leoni appo- 
stato dietro un cespuglio : io era a trenta passi 
dall’animale, lo mirai attentamente e gli sca- 
ricai addosso il mio fucile a due colpi. Egli 
è tocco, egli è tocco gridarono i Bakatlas. Un 
altro Uha egualmente ferito, andiamogli sopra 
rispondeva qualcun. altro cacciatore. lo. non 
avevo visto che alcuno avesse tirato, contem- 
poraneamante. a. me, ma dietro .il cespuglio 
scorgeva la coda del ]Jeone che drizzavasi con 
furore, ed io volgendomi yerso quelli chie ac- 
correvano, dissi loro di attendere che avessi 
ricaricato il fucile. Nel mentre che stavo met- 
tendo le palle, sento uni grido-di terrore che 
mi fece trasalire, e alzando gli occhi vidi 
il leone che si slanciava sopra di me..Io era 
sopra una piccola eminenza; egli mi afferrò 
alle spalle e ambi rotolammo sino a piedi 
del piccolo rialzo. Ruggendo alle mie orec- 


gatto.fa--di «un sorcio, .e..queste scosse mi 
piombarono in quello stupore che pare sia 
provato dal topo quand'è ballottato dal gatto, 
specie..di stato di assiderazione nel quale nou 
sì prova nè il sentimento dello spavento nè 
quello del dolore, sebbene, si conosca perfet- 
tamente. tutto ciò che vi arriva ; è uno stato 
quasi simile a quello del paziente che sotto la 
influenza del; cloroformio vede tutte le parti- 
colarità dell'operazione, ma non sente. l’istru- 
mento del chirurgo. Ciò non è il risultato di | 
veruna azione morale; la scossa annichilisce 
la paura e paralizza ogni sentimento. di. ter- 
rore mentre si riguarda animale in faccia; 
Questa «condizione speciale si verifica corta- 
mente ‘presso tutti gli animali che servono di 
preda ai carnivori, ed è una prova della ge- 
nerosità e bontà del Creatore che lia voluto 
loro.rendere meno , spaventosa l’agonia della 
morte, 

Il leone aveva una delle sue zampe sul di- 
dietro della mia testa;-cercando di-togliermi 
da questa pressione io mi rivolsi e vidi lo 
sguardo dell'animale fisso verso Mébalué (uno 
dei cacciatori) che lo mirava alla distanza di 
quindici passi. Il suo fucile, fucile a pietra, 
mancò fuoco da''ambe le canne, e il leone la- 
sciandomi si. slancia.rabhioso sopra Mébalué, 
e:lo morde; alla coscia. Un Bakatlas al quale io 
avevo in altra circostanza salvata la vita, tentò 
di dare un colpo di lancia al leone, e questo ' 
abbandonando Mébalué assalisce, il Bakatlas, 
alle: spalle; ma nello stesso momento; le palle 
chio egli aveva da'mne ricevute avendo pro- 
dotto ‘il loro effetto, esso precipita a terra. 
Tutto..ciò, aveva. durato un momento e doyeva 
aver avuto luogo nel parossismo della rabbia 
causatagli ‘dall’ agonia. » Livingston si rialzò 
con undici ferite, 

Ma un così terribile incidente che avrebbe 
inliepidito Jo ,zelo e. distrutta la costanza di 
molli, non rimosse punto il nostro viaggia- 
tore dai suoi propositi. ‘ 

La sue prime esplorazioni incominciate nel 
1840 durarono sino al 1856. Da prima per- 
corse l’Affrica Australe dal 340 al 9° grado, 
cioè da Algoa a Loanda; poscia ritornato sui 
subi passi, giunto a Sesheke (47° 31° latitu- 
dine. e 250 43° lung.) capitale di Mokololos, 
ove aveva ritrovato il Zambese.che poi sbocca 
a' Quilimane;: nè esplorò il‘corso, seguitando il; 
quale giunse felicemente ai possédimefiti Porto- 
ghesi. In questo immenso Viaggio, oltre le. molte 
scoperte fatte nell’inieresse, delle scienze natu- 
rali, egli determinò la longitudine e latitudine di 
molti punti, scoperse come già dissi la pre- 
senza del Zambese nel centro dell'Africa Au- 
strale, scoperse il lago Ngami e determinò una 
parte del corso del Chobè e del Kofué, amendue 
importanti confluenti del Zambese. Ma ciò che 
destò la' meraviglia di quanti tengono dietro 
a ciò che di meraviglioso va scoprendosi nelle 
parti ancora inesplorate del mondo,,sono le 
caduto d’acqua formate dal Zambese (a 189 
di lat, e quasi 24 di long.) detta dagli indi- 
geni i Makololos Mosioatunya (fumo tuonante) 
e da lui battezzata caterrate Victoria in onore 
della Regina d’ Inghilterra. 

La prima di queste cascate d’acqua è due 
volte più profonda di quella tanto celebre del 
Niagara, 6 ciò che è più meraviglioso si è che 
il suolo al di là della gran, caduta è.allo stesso 
livello del‘corso ‘superiore del Zambese, per 
cu sembra quasi vederlo precipitarsi in un 
meato e scomparire sottoterra, mentre non 
è punto, avendo la. mano dei secoli profonda- 
mente è s'rettamente incassato fra roccie ba- 
saltiche per un altro tratto il corso di quel 
gran fiume che rionoya su altri punti delle 
cascate altresi maravigliose. 

Livingston. tentò: di misurare ila. profon- 
dità della prima. La sua corda era di già scesa 
310 piedi inglesi (95 metti circa), quando iu- 
contrò l'ostacolo di un-piano. incunato, che 
l'obbligò \a rinunciare all'operazione. 

La totalità ‘delle acque precipita nell'abisso 
in massa unita © trasparente, ma, dopo una 
caduta .di:10.1a;42 piedi questa masso, cristal. 
lina isi trasforma tutto ad*un tratto in neve, 
che a sua volta.si scompone in tante comete 
con una grande chisma liquida. 

Precipitando nell'abisso; questa massa dir 
acque trascina necessariamente conxSè un vo- 
lume di terra considerevole, il quale, - giunto” 


al fondo compresso ;. risospipgé in allo m0a | 


massa di, vapori acquei:che si scorgono, quasi 
come una grande colonna di fumo . alla di- 
Stanza dî ben 20 miglia dalla caterrato, «e que- 
Sti stessi vapori, giunti a trecento piedi al di- 
‘sopra. delylivello:del fiame, si condensano di 
‘heli nuovo e; ricadono vin pioggia fine ed in- 
cessante, formando nel giorno una sexie.di 
‘splendidi arcobaleni che non finiscono mai. 


Giunto Liviogston nel giugno 1836 a Qui- 


«|'limane, ‘reduce da esplorazioni che avevano ' 


durato 16 annî , e recatosi in Londra, pub- 
biicò colà la sua prima importantissima rela- 
zione dei viaggi eseguili, delle faite scoperte, 
delle riflessiohi ed esperienze praticate. 

In essa è confortante il giudizio benevolo 
ed affettuoso ‘ch’egli fa dei neri, che aveva 
trattati per sì lungo periodo di tempo. Egli 
dice che, dove non è ancora penetrato il fla- 
gelo della schiavitù, il-nero è cordiale, ospi- 
taliero, confidente, che è fornito di perspica- 
cia e d'intelligenza, e loda la loro organizza- 
zione, in ‘alcuni luoghi ancora intieramente 
patriarcale; Ma dove il bianco si è già fatto 
vedere come ‘il demone della sventura e del- 
l’ingordigia, egli è molto naturale che quei 
poveretti, considerandolo loro nemico, 10 as- 
salgano per sentimento di difesa e colla forza 
o con l’astuzia cerchino di liberarsi di ‘lui. È 
altresì al'tutto infondato che essi non abbiano 
i dolci sentimenti ili famiglia: Anzi, si dovrebbe 
dire che le relazioni di Livingston confer- 
mano .il giudizio che: della razza nera diede 
il Chateaubriand. quando da chiamòla razza del 
sentimento. BiAGI0 CARANTI. 


(Continua.) 


NOTIZIE ULTIME 


Quest’oggi alle ore cinque pomeridiane 
venne. sottoseritto il trattato di commercio 
e ‘navigazione e. Ja convenzione postale, 
ferroviaria e cartello doganale fra. l'Italia e 
l'Austria. 

Da' quanto sappiamo, questo trattato, ol- 
tre rannodare ‘in ‘generale amichevoli ed 
utili, relazioni fra TItalia e l’Austria, assi- 
cura a noi vantaggi. positivi, fra,cui.accen- 
neremo specialmente quello::del diritto di. 
pesca sulle coste dell'Istria. per gli abita- 
tori delle nostre sponde dell'Adriatico. 

«Questa sera .il signor Depretis, ministro. 
plenipotenziario: austriaco, cogli altri dele- 
gati alla trattazione di questa convenzione | 
sono partiti per Vienna. 


Credesi che Tunédi prossimo il ‘signor 
Ferrara, ministro delle finanze, farà la sua 
esposizione finanziaria alla Camera e pro-, 
porrà i provvedimenti da lui ideati. 


Il Governo avendo-autorizzato -la-Banca- 
Nazionale nel Regno d’Italia a ribassare di 
40/0 il tasso sullo sconto, si previene che 
a partire da oggi 24 lo sconto sarà por- 
tato al 3..0j0, mantenendo l’interesse sulle 
anticipazioni al 7. 


La Gazzetta Ufficiale del ‘23 ha per tele- 
grana da' Caserta, in. data, del 22, che. al 
delegato, di San Giovanni\Incarico si. è »pre- 
seniato il brigante Giovanni Marchetti. 
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Dispacci ELETTRICI 
[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 22. — Il Moniteur du soir.annun» 
zia che il principe..Napoleone... parte. questa 
sera per Prangios./La sua assenza ‘sarà.assai 
breve. 

Il duca di Grammont riparti ieri sera per 
Vienna. 

Leggesi nell’Efendard: ì 

Il ministro della guerra diramò ai, coman- 
danti militari una circolare con la quale li 
informa che per.le esigenze dell'istruzione 
dei soldati appartenenti alla riserva,.i. quali 
sono in vià pei depositi , essendo necessaria 
nei corpi la presenza di ‘tutti gli ufficiali e 
sotto-ufficiali, ha deciso.che tutti gli ufficiali, 
sotto-ufficiali, brigadieri o caporali,.i quali 
trovansi ancora in permesso’ semestrale, deb- 
bano raggiungere i loro corpi pel 30 aprile. 

Lo stesso giornale dice : Sembra sicuro che 
la ‘maggior parte del corpo di spedizione del 
Messico sarà autorizzata -ad entrare..in.con- 
gedo. 

La"France annunzia che il maresciallo Fo- 
rey fu colpito da una emorragia cerebrale ; 
the il sio stato è grave, ma che però non è 
ancora perduta'la ‘speranza di salvarlo; 
lla Patrie ampunzia che, secondo . dispacci 
paritolari da Berlino, la Russia, 1’ Inghilterra 
@ l'Ausitia llanno gomunicato ‘quasi. »simulta- 
néeamente: | governo prussiano le proprie 
vedute” trca il Lussemburgo. L' altitudine di 
(puesle. potenze entrò-dunque-in una nuova 
fase. La Patrie arsicura. che, questi dispaccì 
rappresentano la situazione ,con;colori favore: 
voli al mantenimento della pace. 

Southampton, 22.— Si-ha da Nuova York 
in data dell'44; i 

Il console atnericano in Avana protestò con- 
tro gli arraolamenti che gli spagnuoli stanno 
facendo a Cuba. per. conto, dell’imperatere Mas- 
similiano, qualificandosi come una violazione 
idellarlegge di neutralità. 

Monaco, 22. — La Gazzelta di Baviera 
smentisce ufficialmente la, voce che la Baviera 
Siasi unita con un-irattato alla Confederazione 
del-Nord. Smentisce pure che' sia stata ordi- 
nata:la ‘mobilizzazione dell’esèrcito bàvarese. 
"Berna, 23. — Il Consiglio federale istitui 


«ansi SE i agova) | * 


un’ambasciata «svizzera a: (Berlino © ne no- 
minò titolare il signor Herr Qi Glaris. 

Costantinopoli 722. =" Utarbanda =dingreci 
puniti a 200 soldati greci attaccò Kendina. Le 
truppe turche la respinsero , ucciderido 20 
degli assalitori fra cui due soldati greci. La 
banda ripassò la frontiera dopo aver abbru- 
ciato due villaggi. 

Sabato, in occasione di una rappresenta- 
zione al teatro degli Armeni, ebbero luogo 
dimostrazioni contro la Russia. SÈ 

Secondo le notizie ufficiali. ' insurtezione 
di Candia và sempie più perdendo terreno. 

Londra, 23. — Il Times conferma che l’'In- 
ghilterra e la Russia hanno fatto simullanea- 
ente a Berlino una comunicazione per luna 
soluzione amichevole della quistione ‘del Los- 
semburgo. 3 

A Birmingham ‘ebbe luogo una grande di: 
mostrazione: riformista. 


Madrid, 23, ‘— ©L'Epoca ‘annunzia! che le 
LL: MM! “di Portogallo ‘hannò' aggiornato (il 
loro viaggio, essendo il presidente del' Mini- 
stero portoghese ‘gravemente ammalato,” 

Pari; 23. — L'Etendard ‘annunzia che 
l’Austria, Ploghilterra e la Russia si posero 
d'accordo ‘per fare presso la Corte ‘di ‘Berlino 
un nuovo tentativo ‘simultaneo ‘e cofì ‘dna 
forma identica. * a 

Lo stato di salute del' maresciallo Forey è 
assai grave. 

La Liberté ha un telegramma da Costanti- 
nopoli il quale annunzia che la Grecia, ce- 
dendo ad ‘eccitamenti stranieri, ayrebbe chie- 
stò alla Porta una rettificazione di ptiera. 

Lo stesso dispaccio dice essere imminente 
una sollevazione rell'Epir). "Gion 

La France dice che! deciso.il matrimonio 
del re di Grecia: con. la figlia del granduca 
Costantino, i 

Il Goustitutionnel ha un telegramma: da: Li- 
sbona in data del 22, il quale annunzia che 
il giorno ‘precedente ‘ebbero luogo! alcuni di- 
Sordini a Porto e'che la tranquillità fu 
bilità Senza ‘spargimento, di sangue. 
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Prezzi fatti del 51%, 
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"Borsa di Torino del 22 aprile," 
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Ai padri di famiglia 
che si preoccupano “di -lasciare, ‘dopo Ja +loro 
morte, un'esistenza agfata alle loro vedove ed 
ai toro figli, noi raccomandiamo caldamente 
di' studiare ‘le combinazioni:che «presentano le 
Assicurazioni sulla vita. Troverannò' in essi 
il.modo più utile e più efficace  d'impiegare 
le.loro economie. 

Possono rivolgersi: alla Compagnia inglese 
Tue Gresna; «domandando schiarimenti © 
prospetti che vengono distribuiti gratis tanto 
alla sede della Succursale. ilaliana in Firenze 
via dei Buoni, num. 2; palazzo Orlandini, 
quanto alle sue agenzie, nelle diyerse' cità 
del Regno. ; ; 


Opinione ssi ricevono esclusivamente all Ufficio d'annunzi, via Cavour, N° 21 Firénze 


MT À — Gna ì ‘È uscità la setonda ed ultima parte dell’ 
OMNIBUS vio soReNtRICO INDUSTRIALE 


i anche al presente, W ‘per causa di par- i | pubblicato: dagli i 
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Diliuto ‘composto di 3 camere e cucina, | r0zze eleganti con vari oggetti di sel. 
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ICIPIO DI RIMINI 


ibi stabili : | leria uscite dalla: fabbrica Sala di Mi ; na . 
Cn e Pty No:88) dl lano, — Dirigersi per altre informazioni con la collaborazione dei professori 
"n Diano, Fivcnza, hi ) all'Ufficio, di AORODA sui GTA dita: G. Schidparelli — R. Ferrini — SE PL jo fl 
lia e dell’estero, via Cavour, 27, Firenze: prenoto. hi o Lion: part enti > Go Ca 
MUZIO i Si 'spedi-| el GhIsL| een C. Cav — Luzzati ed E. Treves, dericelti 
Il ici Consiglio. autorizzava la, Giubta , nella tornata delli 14 feb- | PER. a Aa o RARA 
Mupicipale, Consigli PER L IT. 3 sce. franco P ER LIRE l 50 logia del prof. Bowbîecivdell'Università di-Bologna; la Sergi li misera: 


'braio p. p, a contrarre un PRESTITO DI LIRE CENTOMILA, 

Sanzionata la presa deliberaziene dall’Onorevole Deputazione Provinciale, 

se necapre.ora la: concorrenza alle condizioni seguenti : 

| 4. Il Prestito verrà attuato’ coll’emissione' di MILE CARTELLE al Porta- 
i tore di CENTO LIRE ciascuna, all'8 per cento all'anno. È 
ii 2; Le: Cartelle. saranno emesse per soscrizione pubblica ; ‘che ritnarrà a 
| vperta nell’Officio Il (Ragioneria Municipale) pet giorni trenta, da ‘oggi de- 
corribili. 


in tutto il Regno; Un Orologio a Ci- ù lp. Patggi i ; pa î i f i Pi 
n È Î ‘na bottiglia di vino scelto del 1864 | \dott. A. De Giovanni ; la meccanica, industria ed invenzioni dell’i iu- 
lindro a ni Lato pr Der di Terrensano [Toscana] sevpe Colombo ; l'ingegneria e! lavori pubblici dell'ingegnere Ci dicono 3243 
anno. Contro Vaglia postale d Dirigersi. alla Ditta A. Dante Fer- — militare dell'ingegnere Cesare Coyi ;. la; marina di un distinto utticiale che con- 
alla Ditta A. Dante Ferroni, via Ca- aci gua, serva l'anonimo ; la statistica del professore Luigi Luzzati, un'autorità in questo 
vour, N. 27, Firenze. roni, via Cavour, n. 27, Firenze. ramo di scienza: la geografia è viaggi, la necrologia scientifica e la bibliografia 
e ‘gli indici. — Costa L: 2 50 ;, l’ANNUARIO completo costa LB. 

muli a — uo ‘è duo Jo parti tormasio na grosso voluto di complessive pagine :900 
vt [DON e neamionmm | n 3 incisioni in legno e sette tavole litografiche, 
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2.0 a Lire cinque. } legge 


3.) (versamenti si eseguiranno quindici giorni dopo chiusa la sottoscri- DA -LEZIONI ) +46 1*6dole aa f 7 ; 
zione; presso ’Esattore Comunale, dal quale sarà rilasciata la relativa Car- [al Lingua Inglese e! Petlosea | |‘ BRA RR EI alii pui ai vaglia 0 francobolli alla Ribresia degli Scolari Firenze, perchi 
tella, a Ù rue Cerretani, n. 14, Florenc è j È 
tt hi 5 n ISTIYOTI) NELLE ' FAMIGLIE h 
4, Il Prestito sarà rimborsato in VENTI RATE: SEMESTRALI, da incomin= ear Ù MICILÌO. FIORE Te A UTiOUE., n 7 su QU 
ciare col 30 Giugno 41868, e da terminare col 34 Dicembre 1877, a mezzo e Fedi Vi sigla assi esse mi | ragiol 
d'estrazione a sorte di CINQUANTA CARTELLE per ogni semestre. Via Pietra Piana, N. 28, 2° Piano. ] h w ] piaci - 
| 5. Ogni, Cartella porterà venti tagli, 0, Coupon (Vaglia) di Liré 4 ciàstuno, FRA saloon di dr L A LICHENMIN iI ì di R i i S} si preve 
ii dà pagarsi ad ogai scadenza a saldo frotii, salva la deduzione della Tassa ISTITUTO GIUILLER 2) MPa Tm ; d fi I 
È scchezza Mobile, giusta il dis Parti o i Specifico ‘per la. Tosse ‘ “dle si vu 
i Ricchezza Mobile, giusta il disposto dall'articolo 6° della Legge 28 Giugno J hs À spit. i , 
î 1966, (Belgique, Liége, Quai de l'Université, 19) del Zombardi ENRICO ANDREOSS L'ECO i ment 
il ‘6. Gl'iliteressi poi, dal giorno del versamento al 34 Dicembre del: cor- OLA IeiaT gira e ‘Esso è mirabile per la tossorconvul- : MP. e * porta 
|| fenté inno, saranno prelevati dalla sorte, a forma di sconto. fanno. <= Riapertura, al primo maggio, Shi LITI, REETOSE ‘Importazione !di‘ Seme. di. Bachi da Meta del CHappone | midi. A 
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‘ACQUA DI CEDRO: DOLCIRICATA 
della premiata fabbrica del ‘Chimico LUIGI PATUZZI 


- Quest'acqua è un'eccellente bevanda di grato sapore, propria ad estinguere 
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